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Il Presepe a Campomolino è da tempo una tradizionale iniziativa del gruppo dei giovani, che in parrocchia hanno visto 
la sua collocazione ideale nella locale chiesetta dei Santi Rocco e Sebastiano. Negli ultimi due anni, tuttavia, 
l’allestimento del presepio è stato sospeso per osservare con disciplinata prudenza il necessario contrasto alla 
pandemia Covid. Inizialmente, c’è stata una certa apprensione derivante dalla necessità di tutelare dal possibile rialzo 
di umidità la sicurezza degli intonaci e degli affreschi, restaurati di recente. Le valutazioni a seguire hanno poi 
rassicurato su tale rischio, osservando opportune cautele.  

Il progetto del presepe nasce spontaneamente dal gruppo di ragazzi coordinati da Valentina e Davide, che 
accompagnati da encomiabile e accattivante maestria hanno saputo condividere molti ingredienti necessari: 
l’ispirazione tematica e artistica, l’ambientazione significativa ed appropriata, il bisogno di comunicare ad altri, con 
forza, l'auspicio di migliorare la società rendendola più umana.  Questo è il messaggio che la Natività del Bambino 
Gesù ha ispirato i giovani nella loro proposta del Presepe. 

Davide e Valentina nel merito osservano: 

“Abbiamo allestito il presepe assieme ai ragazzi di prima superiore e delle medie di Campomolino. La proposta è 
nata dal desiderio di riunire i giovani della parrocchia facendo qualcosa di concreto e significativo, proposta che i 
ragazzi hanno accolto con entusiasmo collaborando con serietà e costanza.  

E' stata anche l'occasione per riflettere assieme sulle realtà di guerra e povertà che purtroppo molte persone sono 
costrette a vivere. Imparare ad allargare lo sguardo oltre ciò che ci circonda ci aiuta ad apprezzare e ringraziare per 
quanto ci è stato donato, con la consapevolezza che molti non hanno le nostre stesse opportunità. Natale significa 
anche saper guardare agli ultimi, proprio perché Gesù è nato povero tra i poveri ed ancora oggi rinasce proprio tra i 
più sofferenti ed emarginati”. 

A riguardo della cornice, si può dire anche che la chiesetta si presta ad accogliere il presepe per la sacralità del luogo, 
per la storica devozione che i campomolinesi da sempre vi ripongono, per essere centrale nella piazza, offrendosi al 
viandante e sollecitandogli così una visita di interesse. Quest’anno il tema ispiratore esprime la reazione di pieno 
dissenso con le crudeltà e le violenze immotivate verso persone e popoli vicini e lontani. 

Bene allora recita la didascalia che affianca il presepe e anche il messaggio video-documentato che lo completa 
disponendo il visitatore alla sua riflessione. Questa la lettura che danno i simulacri della sofferenza, delle rovine, della 
tristezza che contrastano con la gioia riposta nel nostro cuore per la salvezza portata dal bambino Gesù, nostro 
Salvatore. 

Hanno collaborato:  

Valentina Borga, Davide Tonon, Alice Tomasi, Pietro Vivan, Manuel e Giada Pavanetto, Leonardo Barazza, Anderson 
Carbonera, Samuele Casagrande, Andrea Barducco, Chiara Tonon, Francesca Bruseghin, Anna Rubert e Giorgio 
Morten. 

Ringraziamo di cuore tutti con pieno riconoscimento del loro merito.   

 

Claudio Santuz 


